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Consentendo di pubblicare questo mio Ragio- 
namento, intendo di pienamente conformarmi a 
tutti i decreti e sentenze della nostra santa 
Madre Chiesa ; e rispetto a' recenti prodigi , a' 
quali si accenna, di varie immagini della Ver- 
gine , che dall' autorità di quella non per anco 
tennero approvati, non intendo che abbiano al- 
tro valore da quello umano infuora ; in tutto 
pienamente e sinceramente soggetto ai giudizi 
dell' infallibile autorità della stessa santa Cat- 
tolica Chiesa. 

Fr. Marcellino da Civezza M. O. 
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ALL' EGREGIA SIGNORA 
LUISA NOCE 
NATA FONTONA 

Gemile Signora ! 

* 

Intitolandovi questo povero imo Ragio- 
namento intorno a Nostra Signora delle 
Grazie , così come mi avvenne di reci- 
tarla nella solenne festività , che se ne 
celebrò addì venticinque dello scorso mar- 
zo nel suo insigne Santuario appresso 
Chiavari , e a forza venni indotto di 
consentirne la pubblicazione a mezzo del- 
la stampa; con ciò io intendo di rendere 
omaggio (e la vostra modestia non se ne 
offenda ) alla specchiata virtù e al no- 
bile sentimento della pietà cattolica , che 
fa di Voi , e dell' ottimo vostro sposo , 
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avvocato Giovanni , due • veri gioielli nel- 
V ammirazione di quanti hanno la ven- 
tura di conoscervi : e questo è veramente 
il modo di contrastare al torrente del 
male , che da tutte parti e' innonda , e 
cooperare efficacemente al* trionfo della. 
Religione , che sempre fu vita del civile 
consorzio. 

Per che se straordinariamente fui lieto 
di avvenirmi in lui , quando non per 
anco vi aveva Iddio insieme congiunti (e 
di ciò io debbo riconoscenza al chiaris- 
simo suo collega , avvocato Enrico Bono , 
che hanno tra loro tante e sì belle somi- 
glianze) ; del pari mi reputerò sempre 
fortunato, che la celebrazione del Mese del 
Patriarca San Giuseppe nella Chiesa 
Parrocchiale di San Luca , mi porgesse 
occasione di conoscere anche Voi, addi- 
ventata sua sposa: e, certo, non sarà mai 
eh' io potessi dimenticare il sì bello e- 
sempio, che, tutto quel mese , porgeste a- 
mendue di solenne edificazione. 
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Se non che , assai mi duole , ottima 
Signora, che punto degno della virtù vo- 
stra sia il povero mio dono ; poche pa- 
role, come meglio mi fu dato raccogliere, 
tutto occupato della sopra detta predica- 
zione dell' intero mese di Marzo , che a 
dir vero riuscì tanto commovente ; ed i- 
noltre in tristissime condizioni della mia 
si malconcia salute. Cionostante mi con- 
fido, che, il meno in parte, valga a scu- 
sarmene il fine , tutto secondo il cuor 
vostro , a cui questa pubblicazione è in- 
dirizzata: vai dire di sempre maggior- 
mente accrescere e r infocar e la pietà ver- 
so la divina nostra Madre Maria, che di 
questi dì , anche tra noi , con istraordi- 
narii segni ama di manifestarsi. E Voi 
non foste tra gli ultimi ad accorrere al 
Santuario delle Grazie, a fine di mara- 
vigliarli ; e , per verità , non è alcuno , 
che non ne torni altamente edificato e 
commosso. 



6 

E ciò dunque vi faccia avere in gra- 
do questa mia dedicazione, e J l profondo 
sentimento della stima ed osservanza, con 
fa quale mi reco ad onore di segnarmi 

Genova addi 21 aprile del 1873. 

Vostro devotissimo Servo Vero 
Fr. Marcellino da Civezza M. 0. 
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Quando mi pervenne , o signori , il vostro 
gentile invito, eh' oggi io avessi a recarmi qui 
tra voi, a fine d'intrattenervi di questa vostra 
si bella e splendida solennità di Maria Ver- 
gine dalle Grazie, detta anche della Pineta (1); 
vi confesso il vero , che se da una parte non 
potei a meno di sentirmi straordinariamente 
commosso, che a me, ultimo di tutti fra' mi- 
nistri della divina parola, vi foste avvisati di 
conferire sì alta onoranza ; dall' altra ben' io 
vidi come nulla fosse in me, che avessi po- 
tuto meritare si generosa testimonianza del 
vostro amore; nè so se il buon volere e'1 de- 
siderio saranno abbastanza , onde di qualche 



(1) Dalla graziosa selva de' pini, che inco- 
ronano il Santuario sulla ridente vetta, ove 
sorge, prospettando il mare. Ed oltre a ciò , 
merita di essere notato, diremo con le parole 
del chiarissimo nostro Antonio Pitto, un an- 
tico pino (cosa singolarissima) , che si vede 
sporgere dalla cima del campanile , e ab im- 
memorabili si conserva prospero e vegeto , 
come se fosse piantato in pingue terreno. Stor. 
del Sani, di N. S. delle Grazie ecc. 
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modo mi sia dato di corrispondervene. Im- 
perocché letta appena 1' antica (1) e recente (2) 
istoria di questo vostro insigne Santuario di 
Maria, tanto mi apparve, cosi com' è in verità, 
ricca di memorie, di fatti, e di prodigi d'ogni 
maniera, tutti importantissimi, e straordina- 
riamente solenni , da non tornar facile, a vero 
dire, l'accennare a tutti nel breve giro di una 
panegirica orazione , od omettere Y uno piut- 
tosto che T altro, e congiungerli e stringerli 
per modo, che si lumeggino a vicenda secondo 
i disegni della divina Provvidenza, che li or- 
dinava alla sua gloria. Oltre la chiara rino- 
manza de' sacri oratori, che nello scorso anno 
mi ebbero preceduto (3): i quali , nel [toccare 
del prodigioso avvenimento, che ornai dura da 
due anni, del muovere che fa , quella Effigie 
santa, gli occhi suoi divini, e variamente at- 



ti) Vogliamo dire gli Annali Mss. del sacer- 
dote Agostino Buschi, quanto per relazione 
ci venne dato di saperne. 

(2) Il Santuario di N S. delle Grazie presso 
Chiavari per D. Antonio Marcone , e Storia 
cit. del sig. Antonio Pitto. 

(3) I RR. ed egregi D. Giacomo Vernazza 
Canonico in N. S. delle Vigne in Genova , e 
D. Bartolomeo Berizzo Canonico nella Colle- 
giata di Lavagna, le cui magnifiche orazioni 
vennero messe a stampa, ed in verità son bel- 
lissimi lavori. 
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teggiarsi del volto suo beato di Paradiso (1), bel- 
lamente congiungendo agli antichi questi recenti 
segni della misericordia del cielo, profondamente 
ve ne commossero , e voi di affettuosa ammi- 
raaione ne li retribuiste. Sicché nulla di nuovo 

10 potrei dirvene , che in somma voi già non 
sappiate, e non fosse come quasi ripetizione di 
quel che dalla loro eloquente parola vi av- 
venne di udirne. Se non che, ammirando sin- 
ceramente V arte, onde si ben manifestarono 

11 loro zelo e non comunale valore, e'mi pare, 
o signori, che la loro orazione si ristringesse 
a lodare e chiarire il fatto, onde quella divina 
Effigie tanto miracolosamente qui tra voi dalle 
lontane spiagge delle Fiandre si condusse , o 
il titolo, onde amò denominarsi dalle Grazie , 
e si le grazie senza fine , che in verità n'eb- 
bero ricevuto quanti vennero ad invocarla a 
salute. Grazie, or viemaggiormente, e in modo 
al tutto straordinario, fatte di nuovo splendi- 
dissime, che piacque alla Vergine con que* 
nuoti segni, non certo men luminosi degli an- 
tichi, di manifestarsi ; pei quali senza meno 
questo vostro santo luogo crescendo di nuova 

(1) Io non meritai di vedere il prodigio, che 
pare continuarsi : ma, certo, io vidi m quel 
volto qualcosa, che mi confido a dire, non es-. 
sere umana, e meno, allucinamento. 
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fama fra tutte le genti cristiane, risuonerà 
glorioso ne* secoli avvenire , con quelli della 
Salette (1), e di Lourdes (2) in Francia y e di pa- 
recchi altri in Italia (3), ove similmente Iddio, 
a mezzo della sua e nostra Madre, volle senza 
nessun dubbio accennare a fatti gravi, per 
avventura non lontani , di tutto il cristiano 
consorzio. Per la qual cosa levandomi io a 
più generale concetto, che di qualche modo 
dai sopra detti si differisca, e tocchi più da 
vicino alla vita di tutta la Chiesa, al cui con- 
forto quelle tutte manifestazioni sono ordi- 
nate; mi farò piuttosto a cercare come le me- 
desime avvenisse e avvenga di avverarsi in 
mezzo a' popoli cristiani, e qual ne fosse 
T alta significazione: concetto , che, come voi 
vedete, ci fornirà ragione di tutta la storia 
di questo vostro insigne Santuario di Maria, 
da che incominciò insino al presente; e forse 
ve ne farà intravvedere anche le sorti avve- 

• 

nire: io dico quanto a noi è concesso di pe- 
netrare ne' profondi consigli di quella infinita 
sapienza, che ella stessa ci dà il vedere e l'in- 



(1) Veggasi la Storia dell'Apparizione della 
Vergine sulle montagne della Salette in Francia. 

(2) Veggasi la Civiltà Cattolica, ne' fascicoli, 
se ben ci ricorda, dello scorso settembre 1872. 

(3) Rimini, Taggia, Vicovaro, Spoleto, ecc. 
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tendere, e sono abissi, ove ogni vedere ed in- 
tendere si smarrisce e perde (1). E con ciò, 
unitamente a voi , o signori, io deporrò V o- 
maggio del mio filiale affetto appiè' di quella 
Madre divina, sperando che Madre , che ella 
è sempre, di pietà e di amore , rimuova dal 
nostro capo i flagelli dell'ira del cielo, da po- 
ter dire un giorno, esultandone, e magnifican- 
done sempre meglio il nome e l' altissima 
intercessione, che anche i recenti suoi sguardi 
furono per noi sguardi di benigna carità e di 
dolce misericordia. Incominciamo. 

È storia impertanto, come voi sapete, o si- 
gnori, che sin da remotissimi tempi , qui in 
questo luogo, dentro da piccola ma divota cap- 
pella, gli avi vostri venerassero di special 
culto la santa Madre del Signore (2) , io dico 
di quel culto, che non è chi non sappia ri- 
montare a'primi di del cristianesimo (3). E ciò 
fu dapprima in una veneranda effigie dal ti- 
tolo delle Misericordie, che ritta in pie', senza 
il dolce bambino, distendeva amorosamente le 
braccia come a raccogliere e proteggere i sup- 

(1) Nei Salmi. 

(2) Marcone e Pitto, oper. cit. 

(3) Veggasi la Storia aella vita e del culto 
della Madre di Dio, dell' ab. Orsini, e Le eulte 
de la Sainte Vierge, dans tonte la catholiciti par 
A. Bgron, Paris 1842. 
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plichevoli suoi divoti (1). E dipoi, quella non 
sappiamo per quale cagione rimossa , allo- 
gatavi vaga dipintura dell'ineffabile mistero 
della sua annunciazione a Madre di Dio (2) ; 
mistero si caro in ogni tempo, per avventura 
sopra ogni altro , alla tenerezza del popolo 
cristiano. E se dice vero la tradizione, che 
quella cappella venisse fondata, o come che sia 

acquistata e ristorata dai famosi cavalieri del 
sacro Ordine Gerosolimitano, che lungamente 
la possedettero e la tennero in profonda rive- 
renza (3); ciò significa, che qui solevano tal- 
volta raccogliersi a fine di confortarsi della 
potente intercessione di Maria , preparandosi 
alle diffìcili loro imprese contro a' nemici della 
Croce e della cristiana civiltà in Oriente; per 
le quali imprese tanto, a dir vero, si coprirono 
di gloria, e profittarono a se stesse e a tutta 
l'umanità le nazioni d'Occidente, nel senti- 
mento di quella fede e pietà, ond'erasi gene- 
rata la loro vita (4). E i vostri padri ne par- 



li) Marcone e Pitto, oper. cit. 

(2) Iidem, ibid. 

(3) Iidem , ibid. 

(4) I tristi fremono e bestemmiano ai nome 
delle Crociate: ma noi preghiamo che si met- 
tano a paragone quelle guerre sante con le 
guerre de' di nostri, e il giudizio si farà da 



< 
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teciparono, o signori, qui pregando divoti e 
ferventi dinanzi all'immagine della benedetta 
Madre di tutte le misericordie , e sì implo- 
rando sopra di sè e sopra i magnanimi in- 
traprendimenti di quo' valorosi soldati di Cri- 
sto, il potente soccorso del cielo. E poiché 
cosi fatto culto della Vergine, in quella cap- 
pella, e dinanzi alla santa immagine di lei , 
venne sempre meglio crescendo di pietà e di 
splendore (1); ciò solo sta a pruova, che gli 
avi vostri ne* conseguirono, in rispondenza 
de' loro bisogni, ogni maniera di grazie e di 
benedizioni. 

E questa, in verità, è la storia, unica fra 
quante furono e sono nazioni sopra la terra , 
e sempre piena di divini incantesimi, di tutti 
i popoli cristiani in antico, e in modo tutto 
speciale di questa nostra Liguria, che in qua- 
lunque angolo di terra abitata ti accadesse 
di muovere il piede, quivi, da per tutto, dopo 
il culto di Gesù Redentore , t' incontrassi in 
qualche veneranda dipintura, o statua della 
divina sua Madre Maria, e in qualche chiesa, 



sè stesso. Veggasi la Storia delle Crociate del 
Michaud, la storia universale di Cesare Cantù, 
e la nostra Storia universale delle Missioni 
Francescane. 
(1) Marcone e Pitto, oper. cit. 
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od oratorio, o cappella sacra al suo nome: ove 
que' pii e sapienti cristiani , che furono gli 
antenati nostri, recandosi ogni di, il mattino 
o la sera, a deporre con vaghi mazzetti di 
fiori, l'omaggio della loro viva fede e tenera 
divozione, non si commettevano a viaggio, o 
tentavano imprese di sorta, che prima non a- 
vessero quivi ricevuta la santa comunione e 
la dolce benedizione di Gesù e di Maria , da 
riuscire prosperevolmente (1). Nè, certo, di- 
menticavano quel luogo santo nel cammino, 
o durante le ansie del loro cuore, anzi vi so- 
spiravano con ardente e tenerissimo affetto (2). 
E finalmente, fatto ritorno a casa, o consolati 
delle loro angustie, il primo pensiere era di 
muovere a ringraziare la loro benigna ed a- 
morosa Madre della sperimentata protezione: 
e ciò con tanta gioia, con tanta festa ed e- 
sultanza di tutta la famiglia, che quel dì ri- 
maneva come una delle più care e sacre me- 
morie della loro vita (3). 
Tal era, miei signori, e non altrimenti, il 



(1) Veggasi la Liguria Mariana del sig. An- 
tonio Pitto, e l'altro bellissimo suo lavoro: 
Storia del Santuario di N. S. del Garbo, Ge- 
nova 1863. 

\2) Idem, ibid. Vedi anche l'ab. Orsini, opera 
cit. tom. II. 
(3) Iidem, ibid. 
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modo, che nel profondo sentimento di lor fede 
e pietà cattolica, tenevano i popoli tutti an- 
tichi del Cristianesimo , specialmente gli avi 
nostri, nel corrispondere di gratitudine a Dio, 
alla Vergine, ed ai Santi; perchè assai più sa- 
pienti che noi non siamo, e presumiamo di 
essere, conoscevano la loro dipendenza, e 
quanta abbondanza d' ogni genere benedizio- 
ni e conforti ricevessero dal cielo. Or noi , in- 
vece, deturpando quella civiltà, della quale 
meniamo tanto vanto, e dimentichiamo che è 
opera del Vangelo, dei padri nostri, e dell'azione 
perenne della Chiesa , noi , dico , parte fatti 
dichiaratamente settari ed increduli , e il ri- 
manente, tutti, più e meno, scossi dal movi- 
mento antireligioso , onde da ottant' anni è 
soseopra l'Europa; noi, o già del tutto si è 
perduto, o paurosamente illanguidito il sen- 
timento di religione , che ci legava a Dio, e 
del bisogno che dall'alto ci venga soccorso e 
protezione in ogni caso e bisogno della no- 
stra vita. Come se i popoli , a tacer del resto, 
non vivessero di fede e di tradizioni, ed in 
ciò non istesse il divino secreto del loro fiorire 
di virtù e di gloria, e sempre meglio avanzare 
a verace perfezione e grandezza. E però, o 
beffardamente ridendo noi di quella che fu si 
bella e nobile religione de' nostri padri, o non 
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tenendo in conto di sorta i loro esempi , noi 
avvisiamo che ornai possa farsi a meno di 
quelle, che allora dicevansi ed erano celesti 
benedizioni, e potenti aiuti e soccorsi di Dio, 
della Vergine, e dei Santi; addiventati in no- 
stra superbia come dei a noi medesimi. E 
molto meno poi crediamo che fosse debito no- 
stro il recarci appiè' de' santi altari, quando con 
le nostre colpe ci avvenga di aver provocata 
Tira divina, e placandola, implorarne perdono 
e miserazione. In somma la nostra demenza 
è giunta a segno, da stimare che col nostro 
ingegno, le nostre forze, la misera virtù nostra, 
e '1 nostro valore, saremo da tanto da bastare 
in ogni cosa a noi medesimi; oppure doversi Dio 
accomodare a noi di quella guisa che meglio 
a noi piaccia; un Dio fatto a modo nostro, di* 
legno o di pietra, come quelli dell'antico pa- 
ganesimo (1); non mai noi riconoscere la vera 
sua dignità di nostro Creatore, da cui ricevem- 
mo tutto che abbiamo, ed è dono di sua bontà 
' se ci è dato usar della vita; nè sottostare mi- 
nimamente alla sua volontà, o a quale che si 
fosse sacrificio per la sua gloria, confessandoci, 
come siamo, ai tutto sventurati ed infelici, ove 
accada di fallirci la sua potente ed amorosa 
protezione f 

(1) Vedi il Salmo CXm. 
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O superbia , superbia ! Tu sei , che tramu- 
tando la civiltà in barbarie, bandisci da noi 
la fede e la pietà, e queir aura solenne di a- 
mor celeste, che tanto soavemente aleggiando 
per ogni parte del civile e cristiano consor- 
zio, specialmente in queste nostre Liguri ri- 
viere, diffondevasi in ogni lato come brezza 
mattutina, che ravviva l'erbe e i fiori, e se ne 
levavano nugoli di purissimi effluvii inverso 
gl'innumerevoli Santuari di Maria, de' quali 
questa nostra terra è tanto magnificamente 
cosparsa, quasi Eden delle sue glorie (1). Ma 
tu non ti ricordi, o sciagurata, che già in Lu- 
cifero fosti travolta dal cielo nell'abisso (2); e 
in Adamo ed Eva via bandita per sempre dal 
terrestre Paradiso (3); e in tutti i secoli semi- 
nasti di paurose rovine la terra : e rovine or 
tu semini qui tra noi, come in tutto il rima- 
nente d' Europa, anzi nel mondo intero: rovine, 
che, ove Dio non soccorra, tra breve ci chiu- 
deranno come in una cerchia di terribile di- 
sperazione. E noi già la sentiamo, anzi n'ab- 
biamo l'anima già stretta, benché ci cuoce il 
confessarlo, di fiere angoscie. Imperocché, 
che cosa è egli, in somma, il triste presenti - 



(1) Pitto, oper. cit. 

(2) Evang. 

(3) Genes. 
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mento, che tutti ci punge, e invano ci adope- 
riamo di tener nascoso, di non lontani funesti 
avvenimenti, onde si farà a colpirci la giusti- 
zia del cielo; nè essere scienza, o arte, o in- 
gegno, che bastasse a dileguarli, tornandoci 
a serena e tranquilla pace? Oh! miei signori, 
noi abbiamo un bel fare , alzando superba la 
cresta, e magnificando la nostra virtù e sa- 
pienza, da persuaderci, che con ta' mezzi noi 
basteremo a noi stessi! Noi mentiamo, e sap- 
piamo di mentire ! Conciossiachè , entrando 
bene addentro nel secreto santuario del nostro 
cuore, ed ascoltandone la voce nell'ora che le 
passioni tacciono, noi sentiamo in somma che 
ci è assolutamente impossibile il vivere senza 
Dio e il conforto delle sue benedizioni ; che 
senza di lui e la sua visibile protezione, e 
mano, che ci regga e conduca, e le continue e 
solenni manifestazioni della sua potenza e del 
suo amore, le quali si avverano specialmente 
a mezzo di Maria Vergine e dei Santi, questa 
terra non è che un arido e pauroso deserto, 
e sempre peggio ne crescerà la. desolazione 
e '1 terrore. Ah! dove sono, vuoi gli individui, 
vuoi le nazioni, che postisi in guerra con Dio, 
© separatisi da Cristo e dalla sua Chiesa, po- 
tessero mostrarci di aver tratto lieta vita, e 
sorriso da ultimo di pieno e verace contento? 



• 



Digitized by Go 



19 

Ma noi, pur troppo, dimentica la storia, e as- 
sordati dalle grida d' inferno , che da tutte 
parti sorgono contro del cielo , ci siamo la- 
sciati anche noi sedurre e trascinare dalla su- 
perbia, dai malvagi esempi, e dalle pessime 
dottrine de' nemici di Cristo; onde non ab- 
biamo sentito orrore di metterci anche noi 
tutti quanti, più e meno dichiaratamente, in 
opposizione alla sua fede, a' suoi insegnamenti, 
ed all'infallibile magistero della sua Chiesa ; 
e ci lusinghiamo che la vittoria da ultimo 
piegherà dalla parte nostra, o, il meno, non ne 
avremo la rovinosa sconfìtta, che si dice; quan- 
tunque vediamo la società precipitare ad in- 
tera dissoluzione. E certo, non si richiede di 
straordinario intelletto e profondi studi, da 
vedere, che durando ancora per poco in tanta 
cecità e nequizia, l'Europa, da società cristiana 
e civile , come V ebbero fatta il Vangelo e la 
Chiesa, si tramuterà in un campo di selvaggi 
e di demoni (1). 

O bella e cara società de' padri nostri , ove 
nascemmo, e si svolse la nostra infanzia, in aura 
tanto dolce e soave di vita, che essendo so- 



(1) Chi legge i cosi detti giornali, sa gli im- 
peti feroci e brutali, che da per tutte parti si 
manifestano di questi di contro Gesù Cristo, 
e tutta la sua Chiesa. 
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lenne e fecondissima operosità, era ad un 
tempo maraviglioso accrescimento di pace e 
di amore; come ti dileguasti tu mai! E chi sa, 
se prima di scendere nel sepolcro, ci accaderà 
di vederti far ritorno; santo e benedetto con- 
nubio della civiltà vera con la cattolica Reli- 
gione! Ed in ciò appunto consisteva, o signori, 
cotesta ammirabile vita de' padri nostri, e me- 
glio anche de* nostri avi ; che pur curando 
essi onestamente i negozi di questo mondo , 
ed accrescendo maravigliosamente i loro com- 
merci , e sapendo al bisogno combattere da 
forti, e vincere o morire gloriosi ( e la Reli- 
gione non mai ne li biasimò, anzi ne li con- 
fortò e benedisse), credevano di vera fede in 
Dio e nella santa sua Chiesa ; nella divinità 
di Gesù Cristo, e nell'altissima eccellenza, di- 
gnità, e potenza di Maria Vergine, e dopo lei, 
con debita proporzione, degli angioli, dei santi, 
ed eletti tutti della gloria; nella loro sopran- 
naturale intercessione , e a loro mezzo nella 
continua e visibile azione di Dio nell' ordine 
della Redenzione, da essere noi sicuramente 
scorti e guidati al conseguimento della nostra 
destinazione immortale: in somma si credeva 
ad una viva e perenne comunicazione tra '1 
cielo e la terra, comunicazione e fede che era 
vita di tutto il cristiano e civile consorzio. E 
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quindi, con tal fede*, i 'padri e gli avi nostri 
vedevano chiara e continuatamente Iddio in 
ogni cesa. Nell'aurora che sorge e nel Sole che 
tramonta ; nel corso degli astri e nelF ordine 
delle stagioni ; nelle rugiade di primavera e 
nelle pioggie d'inverno; nella luna, nelle pro- 
celle , ne' pianeti, e ne" loro misteriosi in- 
flussi sopra questa terra; nelle erbe che spun- 
tano , e nelle piante che trasmigrano; negli 
uccelli dell'aria e ne' pesci del mare; nei fiumi 
e ne' ruscelli; nei laghi e nelle fontane; in 
tutto, a dir breve, che è vita, movimento, ed 
ordine dell' universo (1). E molto più, e' lo 
vedevano di poi nella Chiesa, e nel suo gerar- 
chico organamento; nelle sue preghiere, e nel 
suo culto; ne' prodigi della grazia, e nella 
virtù de' Sacramenti ; ne' miracoli , e nella 
conversione e santificazione de' cuori; e in 
mille altri modi di spirituali e temporali be- 
nedizioni, che tornerebbe troppo lungo accen- 
nare; e finalmente nelle solenni apparizioni, 
o comuuque si fossero misteriose apparizioni 
della Vergine e dei Santi. E qual frutto ne 
raccoglievano? Questo; che in lor profonda fede 
e pietà prostrandosi sempre umili e ricono- 
fi) San Paolo ha toccato magnificamente 
questo argomento; e si n' ha bellissime cose 
ne' Salmi. 
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scenti ad adorare alla divina potenza, che in lor 
conforto incessantemente operava , se ne pro- 
fittavano a sempre meglio crescere di virtù e 
di amore verso il dolce loro Padre e Signore, 
che li guardava e proteggeva dal cielo; e ma- 
ravigliosi erano i conforti che per tal modo 
ricevevano in ogni caso della lor vita; nè mai 
lor veniva meno il sorriso della speranza, 
eh* or quasi più non si conosce tra' disgraziati 
figliuoli della terra. 

E ciò avveravasi , in modo tutto speciale , 
in rispetto alle grazie, che il Cristianesimo ha 
sempre ricevuto e creduto di ricevere (singo- 
lare benignità verso di noi del nostro buon 
Padre celeste!) a mezzo la potentissima inter- 
cessione della divina Madre di Gesù, che è la 
Madre di tutte le grazie e di tutte le miseri-, 
cordie. E quindi quelle dolcissime e commo- 
venti preghiere, che a lei si levavano , ovun- 
que ne fosse conosciuto il nome, da ogni cuore, 
e risuonavano sopra ogni labbro, e tante inef- 
fabili consolazioni facevano discendere sopra 
le anime tribolate , e da per tutto , ove fosse 
pianto, gemito, e dolore. Preghiere, che erano 
come vita dell'individuo, della famiglia, h della 
società intera; e non si sarebbe mai inteso, 
come di esse P umanità redenta potrebbe fare 
a meno, allo stesso modo che al secol nostro 
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torna strano l'intendere» come a que' di il cri- 
stiano consorzio se ne nutrisse ; perchè oggi 
non abbiamo più nò V amore , nè la fede di 
quelle bene avventurose età, che formeranno 
sempre la maraviglia di chi non prostituisce 
la ragione all' incredulità ed alla menzogna. 
« Salve Regina, Madre di misericordia I » Ecco 
V invocazione e 1 dolce cantico , che risuo- 
nava in ogni angolo dell'Europa cattolica. 
« Noi ci affidiamo a te, o Madre nostra: dehl 
tu ne reggi e governaci pienamente. No, tu 
non ci rifiuterai, quantunque indegni di te e 
di Gesù, frutto benedetto del tuo seno inte- 
merato e santo ; perchè tu sei la Madre 
nostra e la Regina delle misericordie; nè mai 
fu alcuno nel mondo così misero e disperato, 
al quale tu non accattassi grazia e salutare 
misericordia. Onde che, mirando a te, o Si- 
gnora, noi non vediamo che grazia e miseri- 
cordia; eletta e addiventata Madre di Dio per 
noi esuli infelici di questa terra. La quale 
imperò partoristi la misericordia, e a te venne 
affidato T ufficio di spargerla pietosa in ogni 
lato di questa tanto travagliata e pericolosa 
esistenza (1). » Queste , ripeto , e simiglianti 



(1) Vedi San Bonaventura, Lo stimolo del 
divino amore. 
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invocazioni, e dolci cantici di fede, di pietà, e 
di amore, salivano da mille cuori, da interi 
popoli , e da ogni angolo della terra a Maria , 
e le grazie piovevano sopra quanti erano bi- 
sognosi di aiuto, di speranza, e di conforto: e 
strepitosi prodigi , ben sovente prevenendo 
la stessa preghiera (1), soccorrevano a intere 
città, provincie, e regni: e la luce, onde ri- 
splendevano, sfolgorava agli occhi di quella 
fede e pietà cosi solennemente divina , che 
niuno mai avveniva di averne la minima che 
si fosse dubitanza: imperocché i propri lor 
occhi hanno la pietà e la fede ; occhi di una 
virtù, che umanamente non si conosce, ed è 
cosa tutto celeste : e come con essi si vede 
assai meglio che con quelli del corpo (2); cosi 
accadendo che si spengano , nulla più è dato 
di affissare ed intendere in argomento di so- 
prannaturali manifestazioni, e P uomo preci- 
pita in tali abissi , che poco si differenziano 
dalle bolge d'inferno. 

0 miei cari signori! E questo, questo appunto 
è ciò, che cotanto fa dissomigliante l'età nostra 
dalle trascorse; che .allora si credeva, ed ora 
non si crede più: e quindi il diminuire de' 
prodigi, che non opera, nè può operare altro 



(1) Dante, Paradiso. 

(2) Sant' Agostino. 
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che la fede, però che è onnipotente (1): la quale 
ove cessi , non resta più altro che la natura 
abbandonata a sè stessa, che diventa anch'essa 
un impenetrabile mistero. I nostri padri cre- 
devano; e avrebbero sentito orrore, che alcuno 
si fosse osato di adoperare, pur in cosa di po- 
chissimo momento , quel che noi tanto em- 
piamente non sentiamo orrore di praticare in 
tutto che si riferisca alle solenni manifesta- 
zioni della divina onnipotenza. I quali, qui- 
stionando di tutto senza intenderci di nulla , 
ornai abbiamo posto la cima della nostra glo- 
ria , come gli Scribi e i Farisei al tempo del 
Salvatore, nel contraddire alle opere di Dio e 
alla sua Religione; come se mai potesse esserci 
dato di agguagliarci all'infinito, e sottoporre 
al miserabile nostro giudizio le opere della 
sua sapienza, che nè umana, nè angelica mente 
arriveranno mai d' intendere. I nostri padri 
credevano ; e , credendo , con ciò solo piena- 
mente intendevano e chiaro vedevano quel che 
è la potenza di Dio in rispetto alla presente no- 
stra vita, e l'intercessione, in nostro soccorso 
e conforto, della Vergine e dei Santi. E però, 
or sia che la divina virtù si manifestasse per 
interne operazioni nell'anime elette, o in so- 
lenni fatti e splendori di fuora, in rispondenza 

(1) Vangelo. 
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de' gravi bisogni della società e della Chiesa, 
senza più e' sapevano ottimamente ciò che 
fosse, e nel sentimento della loro gratitudine 
e riconoscenza si disponevano immantinenti 
ad adorare e ringraziare : che era argomento 
di novelle benedizioni, che non tarderebbero 
di scendere sopra i lor capi dal cielo. Talmen- 
te che il giorno più bello di loro vita, che di- 
poi celebravano con annua splendida rimem- 
branza, era ove mai fosse accaduto che con 
qualche inaspettato prodigio gli avesse con- 
solati la divina misericordia , specialmente 
a mezzo di Maria. La qual cosa per la loro 
fede e pietà sovente avveniva. Onde che la 
storia delle nazioni cristiane, in quella che ci si 
porge storia della onnipotente virtù di Cristo 
in santificazione e salvazione delle anime e 
ne' trionfi della sua Chiesa , figura ad un 
tempo, ed è la storia d'ogni maniera prodigio- 
se apparizioni della Vergine e dei Santi in con- 
forto e consolazione dei popoli redenti (1). Dap- 
prima l'Oriente; e ad accennarvi, pur per sommi 
capi , non basterebbero parecchi volumi (2). 
E di poi l'Occidente ; e smisuratamente ere- 

(1) Vedasi P Orsini e il Pitto , opere cit. 

(2) Veggasi L y Atlante Mariano del Gesuita 
(rumpenberg, recato in italiano e compiuto da 
Agostino Zanella. Verona 1839-47. 
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scerebbe il lavoro: in Francia , in Ispagna , 
nelle Fiandre, nella Svizzera, in Germania, in 
Ungheria , in Italia , in Polonia , nel nuovo 
Mondo (1). E basti per tutti questa nostra 
diletta Liguria; ove tanto solo che guardiamo 
a' santuari , che in ogni lato, e ad ogni pas- 
so, ci si presentano allo sguardo, in cima ad 
ogni colle ed in fondo ad ogni valle , sul 
giogo de' monti e nelle ridenti spiagge mari- 
ne, ben torna facile d' intendere, come queste 
nostre contrade, e si, più e meno , ogni an- 
golo del cattolico mondo , sieno state sempre 
la terra delle specialissime predilezioni della 
santa Madre di Dio (2). 

E qui, ora, mi si aprirebbe immenso campo, 
da spaziare solennemente in maraviglie d'ogni 
genere stupendissime , toccando in particolare 
dell'origine di questo o di quello de' sopra detti 
Santuari, che fanno bella tutta l'Europa catto- 
lica, anzi il mondo; e il cattolico mondo sempre 
ne benedisse, e le anime buone ne benedicono 
all'amoroso Iddio, che in lei, vera sua Madre, 
donava un'amorosissima Madre anche a noi , 
accesa della stessa sua bontà verso quanti 
sono figliuoli della terra; con missione di ren- 



(1) Ibid. e l'ab. Orsini, op. cit. 

(2) Veggasi il Pitto, oper. cit. 



derla incessantemente palese e manifesta a 
mezzo di continue cose , sempre mirabili e 
sempre nuove ed inaspettate , in edificazione 
dei popoli , e gloria sempre grande del suo 
Figliuolo e della Chiesa. Ma basterà, per tutti , 
il bello e commovente prodigio di misericordia 
e di amore, che qui, in questo luogo, addusse 
quella Effigie vostra veneranda della Vergine- 
dalie Grazie , onde accadde che V antica cap- 
pella si tramutasse in uno de' più chiari e 
celebri Santuari della celeste Madre in que- 
ste nostre Liguri riviere. Prodigio, che con la 
sua divina luce dà ragione di tutti gli altri ; 
come nella soprannatural luce, onde quelli, 
ciascuno in particolare, e tutti, uniti in un 
solo concetto , risplendono , troviamo la ra- 
gione della possibilità e della verità, per che 
a questo si aderisce pienamente la fede nostra; 
non altrimenti che le ragioni del culto, che 
qui, da più che tre secoli, si rende alia Ver- 
gine, sacro dalle solenni benedizioni della 
Chiesa. Voi dunque sapete assai meglio ch'io 
non potessi dirvi, di qual modo il dolce pro- 
digio si avverasse; i quali non potete a meno 
di sentirvi battere in dolce e sempre nuova 
commozione il cuore, quante volte vi accada 
di affissarvi, in pensicr vostro , in quel bene 
avventurato padrone di barca, che nelle Fian- 
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dre, veduta l'Effigie santa, e toccone da mi- 
sterioso affetto il cuore, che pareva dirgli: ren- 
dimi tua; dipoi e' dispone vasi a partire senza a- 
derirsi all'inspirazione celeste Voi vedete, 
dico, la sua nave, ferma come rupe alla spiag- 
gia, cui nè forza di venti, o di remi, od arte, o 
ingegno qual si fosse, è bastante a rimuovere 
e spingere in alto. E ciò era, affinchè l'inspi- 
razione sempre meglio si chiarisse, ed egli 
intendesse l'ordinamento divino (2). Ed in ef- 
fetti appena rendata sua la statua prodigiosa, 
e recatela seco alla nave , ecco questa, come 
per incantesimo staccarsi di un tratto dalla 
riva, e rapidamente levatasi alto nei mare, in 
navigazione che non mai la più prosperevole 
e felice, approdare in brevissimo d'ora a que- 
sti lidi (3). E qui giunta, appiè' di questo 
colle, tanto diletto al cielo , in modo sempre 
egualmente prodigioso fermarsi immobile, ac- 
cennando alla santa cappella, che qui sor- 
geva; nè cessare il miracolo, insino a tanto 
che qui dentro non fosse stata pietosamente 
alluogata (4). 

Ecchè , signori ! La superba scienza sorri- 
derà a questo racconto? 0 dunque che dirà 

• (1) Marcone e Pitto, oper. cit. 
(2) Iidem, ibid. 
(H) Iidem, ibid. 
(4) Iidem, ibid. 
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ella dell'Eritreo, che al tocco delia verga tau- 
maturga di Mosè partitosi in due, si tiene 
quinci e quindi sospeso, insino a che non sia pas- 
sato il popolo di Dio, e di poi ripiombando 
le onde le une sopra le altre , chiudersi per 
sempre, seppellendo ne' suoi gorghi Faraone 
con tutto il suo esercito senza fine (1)? Ed al- 
tri simiglianti prodigi , che potremmo mettere 
in mezzo, della rivelazione divina. O neghe- 
remo noi fede ad ogni luce di supernale ri- 
velazione? No, non ci sia dunque alcuno tra 
voi, che, come quasi dubitando, mi chiedesse, 
se fosse da tener certo quel portento, o piutto- 
sto aversi a riputare non più che un pietoso 
racconto, da sol soddisfarsene la buona fede 
de' nostri maggiori. Imperocché, o fa mestieri, 
miei signori, negare al Creatore ogni potenza 
di operar prodigi, o ammessone un solo pos- 
sibile , e' non ci ha più ragione di dubitare | 
d'alcun altro, comunque il medesimo avvenga, 
tanto solo che non si mostri ripugnante alle I 
divine perfezioni. E come negheremo noi la 
potenza di far miracoli a Dio, se la creazione, 
ed ogni essere, onde si compone, e tutto che 
in essa avviene , non è che un continuato in- 
treccio di stupendi prodigi? E se Dio, secondo 

(1) Exod. 
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che sta scritto ne' Libri santi (1) , si diletta 
a quando a quando, come quasi a scherzare , 
in modo degno della sua infinita sapienza, 
nell'ordine della creazione (e ciò la stessa u- 
mana scienza, ove adoperi sincera, non può ne- 
gare, incontrando di così fatti misteri in ogni 
parte dell'universo); in verità io non veggo 
come medesimamente egli non potesse com- 
piacersi in quello della Redenzione. Ma per- 
chè quella Effigie, potrebbe alcuno soggiun- 
gere, recarsi, dalle Fiandre, qui in queste no- 
stre Liguri riviere, e non in altra parte d'Ita- 
lia, o fuori; e scegliere quel modo, che si narra, 
piuttostochè altri meglio chiari e spediti , da 
rendere il fatto men duro alla umana ragione? 
Ed io rispondo , essere queste , o signori, chi 
le facesse, domande, che non mai le più stolte 
e ridicolose: le quali sempre medesimamente si 
ripeterebbero, di qualunque modo così fatti 
avvenimenti si compissero. E così potremmo 
noi chiedere, perchè Dio nell'antico suo popolo 
scegliesse l'Arca, piuttosto che un altro sim- 
bolo, come sacramento del patto di salvezza , 
onde redimerebbe 1' umanità # dalla colpa e 
dalla dannazione: o perchè non creasse il Sole 



(1) Ludens in orbe terrarum. Sapient. Ven- 
gasi, non che altro, il Cosmo* di A. Humboldt. 
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più vicino alla terra , e questa meno lontana 
dalle stelle fìsse del firmamento: che in ve- 
rità, a cui rimanga fior d'intendimento, è suf- 
ficiente argomento da vedere, come chiunque 
si presumerà di scrutare temerariamente gli 
infiniti misteri della divina sapienza , resterà 
sopraffatto dalla gloria (1). 

Taccia adunque la superba ragione nel co- 
spetto delle opere di Dio, che è sapientissimo 
ed onnipotente, e non disdegnando la virtù 
della fede, che è lume divino, con essa pieghi 
umile il capo e adori; e con ciò solo ella com- 
prenderà quel che abbandonata a sè stessa 
non arriverà mai di comprendere, e sarà il 
perpetuo tormento dell'umano spirito, che con 
le sue forze presume di bastare a sè stesso. 
Che cioè, creato com'è il mondo, e in esso 
le ragionevoli e le insensate creature tutte, 
ad un fine, che non è il mondo stesso, ma 
fuori e di là dal mondo; però tutta questa 
immensa mole dell'universo, con le sue infi- 
nite e stupende armonie , nuota come a dire 
in una più ampia , e di lunga mano più su- 
blime sfera di a*zioni e di vita , che tocca al- 
l'invisibile, di là dalla natura, vai dire al re- 
gno spirituale ed eterno delle soprapnaturali 



(1) Epist. di S. Paol 
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provvidenze del Creatore. Imperocché, ogni 
piccola cosa, dall'atomo insino agli astri, serve 
ed è coordinata a far risplendere 1' ordine e 
l'armonia della creazione : ma la grand' opera 
della creazione non è per essa creazione, come 
se in sè ella avesse il termine di sè stessa; 
ma dice qualche altra / cosa, a cui più subli- 
memente mira, come ad ultimo intendimento 
di chi l'ebbe si ben congegnata, da essere 
una maraviglia degna della sua sapienza e 
della sua gloria. Oh ! venga , venga ella in 
mezzo la umana ragione , tanto de' suoi 
lumi superba, e mi risponda 1 A cui dun- 
que è ella definitamente indirizzata tanta mole 
di terre, di lune , di stelle , che discorrono 
gl'infiniti spazi del firmamento, tanto mira- 
bile armonia di leggi, di movimenti, di forze, 
d'intelligenze, di bellezze, di vita ? E che di - 
mostra, che dice ella questa mirabile vita? E 
che linguaggio è mai, che esprime questo li- 
bro solenne, a chiare e misteriose cifre d'ogni 
maniera, se non segni e manifestazioni d' una 
potenza sopra natura, che, come volle , e per 
se stessa, ossia per la sua gloria, creava il 
mondo, così come lo muove e lo dirige nelle 
sue armonie sempre si varie e si solenni , in 
basso ed alto ordine, naturale, e soprannatu- 
rale; paralleli si certamente , e V uno all' al- 
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tro arcanamente congiunti , ma il più no- 
bile e finale, quello sopra alla natura, ad indi- 
care, che ancora più belle e più vaghe armonie 
esistono, di cui le visibili agli occhi e all'intelletto, 
umani, non sono che un raggio, un'ombra, una 
figura? E appunto in mezzo a quest' ombra , 
sotto il velo di tale figura, opera incessante- 
mente Colui, che la compose, traendola dal 
nulla; per modo che, a quando a quando, me- 
diante effetti nuovi, ed oltre il naturai corso 
delle create forze e cagioni, trasparisca la sua 
ineffabile presenza , che si manifesta di là da 
questo visibile e mortai mondo, di là dai gu- 
sti e dalle delizie e speranze della vita pre- 
sente; e là impertanto dover noi volgere e 
indirizzare i nostri sguardi, e i pensieri, e gli 

affetti, ove sarà vita di tutta verità , di cui è 
a mala pena qualche tenue splendore su que- 
sta terra. È questa, in breve sentenza, la dot- 
trina delle soprannaturali manifestazioni , e 
de' miracoli, di cui s'intesse tutta la storia 
della Chiesa: sublime dottrina, che ci dà ra- 
gione d'ogni cosa. La quale di poi , sempre 
meglio si chiarisce dai mirabili effetti, che da 
quelle divine operazioni nascono negli animi 
e ne' cuori, tirandoli irresistibilmente a se, e 
destando preghiere, fiducie, movimenti del pari 
soprannaturali, che infallantemente consegui- 
scono il loro fine. 
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E con ciò , miei signori , io sono a toccare 
del crescente splendore di questo vostro San- 
tuario della Vergine dalle Grazie, che invano 
o l'umano ingegno o la diabolica astuzia vor- 
rebbero contraffare; i quali ben presto forza è 
che falliscano, come sempre fallirono, a sè 
stessi. E voglio dire, come facilmente inten- 
dete, il pio e profondissimo commovimento, 
che di subito se ne destava in tutte queste 
contrade , e 'l durare e crescere sempre mag- 
giormente , come T annunzio del portentoso 
avvenimento si veniva a mano a mano allar- 
gando e diffondendo; e si 1' accorrere di subito 
da tutte parti, e di poi sempre meglio affoltarsi 
onde senza fine di vicini e di lontani, che 
salendo questa ridente collina , celebravano, 
fra dolci cantici di tenera commozione, il nome, 
la benignità, e la potenza di Maria: e qui pro- 
strati dinanzi a quella sua Effigie santa, che 
del suo volto grazioso n'avvalorava maggior- 
mente la fiducia (1), ottenerne ogni maniera 
di grazie. e benedizioni. Commovimento, che 
lungi dal diminuire, anzi sempre più, di per 
dì, addiventando straordinario e solenne, a 



' (1) Marcone e Pitto, oper. cit. Veggasi anche 
l' Istoria della miracolosa immagine di N. S. 
dell'Orto, del P. Gian Tommaso della Croce. 
Genova 1759. 
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mezzo di sempre nuove e più splendide ma- 
raviglie, ci dà una storia di oltre tre secoli , 
sempre straordinariamente commovente e ma- 
ravigliosa ; dal millequattrocento ventinove , 
che la santa Effigie qui pervenne , insino a 
noi (1). E con quel movimento , a più a più 
rinvigorirsi, e addiventare universale edifi- 
cazione, la fede de* devoti , il sentimento 
della pietà, lo spirito vero della religione, 
e ricevere sempre novelle grazie segnalatis- 
sime . chiunque alla divina Madre facesse 
fiduciosamente ricorso (2). E qui, poiché non 
mi è dato di accennare a particolari di 
sorta, che con ciò io non dovessi intratte- 
nervi altra lunga ora; mirate, io vi dirò, o si- 
gnori , mirate a queste vetuste pareti , e alle 
classiche dipinture della gloriosa nostra scuola 
ligure (3), che le abbellano; solenne omaggio 
della riconoscente pietà de' vostri padri a Ma- 
ria; e con esse mirate a quo' voti senza fine, e a 
que' segni tanti d'ogni generazione sciagure, 
vinte e dileguate: qui restituita la sanità a 
chi trambasciava in angustie di morte; là una 



(1) Marcone e Pitto, loc. cit. 

(2) Iidem, ibid. 

(3) Sono opera di Antonio Semino e Teramo 
Piaggia, amendue discepoli del celebre Lodo- 
vico Brea. Marcone e Pitto, ibid. 
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nave campata da inevitabile e imminente nau- 
fragio: qui membra perdute e restituite al 
loro ufficio e originario valore; là dileguato 
un improvviso e feroce assalimento, e salvata 
una vita innocente e con essa un'intera fami- 
glia; oltre le innumerevoli conversioni di a- 
nime paurosamente traviate , che scosse a 
tanto splendore di celeste virtù, fanno ritorno 
al seno dei loro padre Iddio (1). E per verità, 
se tanta luce di divina potenza , per oltre 
ben tre secoli non mai interrotta , non è abba- 
stanza da indurre V umana ragione , a con- 
fessare, che tutto ciò non può procedere da 
umana forza od ingegno, ma è operazione 
sopra natura, e, in somma, un vero miracolo ; 
ohi allora non ci si parli più. di scienza , né 
di ragione, nè di storia, o studi qual si fos- 
sero, per che tanto ci esaltiamo di noi mede- 
simi; ma attristiamoci che la vita dell'uma- 
nità sopra questa terra, fosse il più terribile 
e '1 più desolante di tutti i misteri, che tanto 
travagliano V umano spirito. Ma no: che Y u- 
manità venne creata da Dio a sentire per 
quali veri legami di creatura sia unita a lui , 
e da lui dipendente , ed in cosi fatto senti- 
mento, giuntavi la grazia della Redenzione, 



(1) Marcone e Pitto,' loc. cit. 
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ella intende chiaramente il mistero , non che 
solo della Religione e delle sue grandi , con- 
tinue, e maravigliose, quanto invisibili potenze, 
onde Dio le si mostra mirabile nella fede, in 
Maria Vergine, sua Madre, e ne' Santi; ma in- 
tende eziandio il mistero della naturai sua 
vita medesima, che continuo sente il bisogno 
di un sopra di sè, e vi si rivolge e ricorre in 
ogni necessità, pur senza volerlo; e però come 
quasi naturalmente ella aspetta le prodigiose 
manifestazioni, dalle quali riceve e sente di 
ricevere aiuto, conforto e consolazione. E ciò 
impertanto ci mostra, come avvenga, che men- 
tre la storia del mondo cristiano, da un lato 
non è che la storia del naturale svolgimento 
della sua vita , secondo i fini del Creatore , 
sopra questa terra , dall' altro si appalesa un 
magnifico ed incessante spettacolo di prodigi, 
di grazie, di benefici, e di misericordie , onde 
alla creazione s'intreccia quello della Reden- 
zione. E questa, o signori, se mal non mi ap- 
pongo , è piena dichiarazione e spiegazione 
della vera origine del mistero di questo vo- 
stro Santuario della divina Madre dalle Gra- 
zie, onde Dio amò retribuire della loro fede e 
pietà, che, come toccammo, fu si viva, sin- 
cera, e profonda, i padri vostri, che meritarono 
di vederlo e gioirne: e allo stesso modo sem- 
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pre egli retribuì tutti i buoni, in tutte le età, 
e le nazioni tutte, a lui veramente devote e 
fedeli al suo amore; primo di tutti il popolo 
Ebreo, la cui storia, voi sapete di qual genere 
prodigi, non mai interrotti, ed -impossibili a 
noverare, si componesse , i quali furono e sa- 
ranno lo stupore di tutti i secoli. 

Se non che io dissi, che seguitando noi più 
oltre nel nostro ragionamento, non ci torne- 
rebbe per avventura difficile, l'intravvedere e- 
ziandio le sorti avvenire di questo luogo santo, 
tanto caro alla vostra pietà e al vostro amore. 
E qui dunque la prima domanda, da porre, è 
questa. Così fatte prodigiose manifestazioni 
dell' onnipotente virtù di Dio a mezzo della 
Vergine e de' Santi, in conforto dell'umanità 
pellegrina sopra questa terra , di cui , a dir 
vero, tanto è ricca la storia de' nostri mag- 
giori, e ne furono meritevoli; or dobbiam noi 
credere che di presente fossero cessate, posto 
tanto aftievolimento di religione ne' buoni, che 
mai per avventura il somigliante, e peggio 
l'imperversarsi tanto feroce della miscredenza 
ed incredulità, contro a quanto ba di più sa- 
cro e venerando sopra la terra? E rispondo, 
che no, non sono cessate; anzi durano, nè sono 
men palesi di quelle: ma con tal differenza, 
che al tempo de' nostri padri, la più parte di 
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quo' prodigi furono come a dire rimunera- 
zione della loro molta e sincera virtù , ondo 
facevano consistere il maggior pregio della 
lor vita; e però eran rempre ad un tempo prin- 
cipio di liete e felici cose della Chiesa e del 
civile consorzio; ed ora invece, nè tristissimi 
tempi , che attraversiamo , si mostrano chia- 
ramente segni deir ira divina contro alle no- 
stre gravi colpe ; segni impertanto di tristi 
avvenimenti , che ci soprastanno ; e niuno è 
che non li vegga, e non se ne atterrisca: e ciò 
nonostante , chi ben guardi e sappia inten- 
dere, questi, non meno di quelli, sono straor- 
dinarie misericordie del nostro Padre, che sta 
ne' cieli. E con ciò , io tocco , come voi ve- 
dete, del prodigio, ornai da due anni manife- 
statosi , nè, quanto pare, insinora cessato, in 
questa veneranda Effigie della divina Madre, 
a cui guardiamo con tanta ansia del nostro 
cuore ; ed è il variamente muovere gli occhi 
suoi santi, e l'atteggiarsi variamente del viso, 
quando a tristezza, quando ad aperto e pro- 
fondo dolore, e talvolta a sorriso di cielo, che 
molti di voi vedeste, e n'è stata, e n'è tutta- 
via in forte commovimento tutta la nostra Li- 
guria. E qui non io, certo, mi farò a cercare, 
se, come che sia, potesse dubitarsi di così fatte 
manifestazioni divine; conciossiachè mi par- 
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rebbe brutale sacrilegio, dopo tante e si so- 
lenni testimonianze di anime sopra modo au- ' 
torevoli per integrità di fede e di vita, di 
soda virtù e d' ingenua innocenza ; le quali , 
come Giovanni in rispetto alla vita e a' mi- 
racoli del Salvatore, ponno dire, d'affermare 
quel che co' propri occhi ebbero veduto, e 
toccato con le loro mani (1). Si come per le 
stesse ragioni, punto io dubito della veracità 
delle apparizioni della Vergine su le monta- 
gne della Salette e nella Grotta di Lourdes 
in Francia (2), e del muovere che fecero si- 
milmente gli occhi le immagini e statue della 
stessa Vergine, in Rimini, in Taggia, in Vi- 
covaro, e de* straordinari segni, che apparvero 
nel simulacro del Patriarca San Domenico in 
Soriano di Calabria (3) ; tutti solenni prodigi , 
al certo , e straordinarie rivelazioni dinanzi 
agli sguardi della mia fede , insino a tanto 
che V infallibile e veneranda autorità della 
cattolica Chiesa non mi avverta di allucina- 
mento o d'inganno. E qui due particolari di 
assai grave momento sono da ben avvertire, 



(1) Evang. et. Epist. D. Joan. 

(2) Vedi le memorie sopra cit. 

(3) Del quale prodigio e stato fatto regolare 
processo, che ci accadde di vedere a stampa 
appresso il M. R. P. Ogjgero de' Predicatori , 
zelantissimo Parroco di Somigliano Ligure, 
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che sempre meglio chiariranno il mistero. Il 
primo, che simigliante movimento vario d'oc- 
chi, e atteggiamento doloroso del viso, avve- 
ravasi in parecchie immagini della divina Ma- 
dre, in Roma, ed altri luoghi , quando, su la 
fine dello scorso secolo , gravissimi mali mi- 
nacciavano la santa Chiesa di Dio, e i due 
Romani Pontefici, Pio VI e Pio VII, venivano 
trascinati in penosissimo esilio; e di tale por- 
tentoso avvenimento Roma instituiva solenne 
ufficio, che si celebra addi due di giugno (1). 
Il secondo, che non minori mali, e più pau- 
roso avvenire, che allora non fosse , tengono 
di presente in fiere angustie la stessa santa 
Chiesa cattolica, e il supremo suo Capo, e tutto 
l'episcopato e sacerdozio da lui dipendenti , e 
l' intera società cristiana , e negro di orride 
procelle ci si mostra da tutte parti il cielo. 
Per che, se non m'inganno , facile cosa torna 
di argomentare e vedere, che i segni, di cui 
parliamo, manifestatisi anche in questa vo- 
stra Effigie di Maria , in tutto simiglianti a' 
sopra accennati del chiudersi del passato se- 
colo e incominciare del presente , hanno la 
stessa veracità, la medesima significazione, lo 
stesso valore. 
E tanto , miei signori, parmi che fosse 

(1) Vedi il Breviario Rom. prò urbe Romae 
et Stai. Bcclesiast. 
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assai da farci intravvedere , quali potranno 
essere le sorti di questo Santuario vostro, 
come di molti altri, in questa nostra Italia, e 
in tutta l'Europa, secondo che piegheranno 
le sorti della società cristiana, in mezzo agli 
avvenimenti, che incalzano, e tutti veggono 
esser tali, da tenerci in molesto pensiere del 
nostro avvenire. E voglio dire, che profittando 
noi di così fatti segni, onde il nostro sempre 
pietoso Padre Iddio ci avverte, mediante la 
sua e nostra dolce Madre Maria, de' nostri 
gravi traviamenti, e della giustizia che sta vi- 
cino di severamente punircene , e facendo 
senno, torneremo ad essere quel che già fummo, 
ed erano gli avi nostri, veri figli , docili , ub- 
bidienti, e corretti , di Colui che ci redense, e 
della santa sua Chiesa; certo è a sperare, che 
a tempo non lungo , dileguata la tempesta , 
e noi fatti salvi , verremo di nuovo qui , in 
questo luogo santo , a ringraziare la divina 
Madre delle grazie e delle misericordie, fra 
cantici di esultanza e lagrime di tenera com- 
mozione. E « Madre nostra, diremo, oh! sì, fu 
tua pietà, e pietà del tuo dolce Figlio e no- 
stro Salvatore Gesù, se non cademmo sotto 
ai colpi de' micidiali flagelli , che ci fischia- 
rono tanto paurosamente intorno al capo (1) ». 

— — — - - - ■ * 

(1) Stimolo del divino amore del Dottor San 
Bonaventura. 
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Ma dove a grande nostra sventura accadesse, 
che tali prodigiosi ammonimenti del cielo, non 
ci scuotessero punto, e si continuasse nella 
via del pervertimento , in cui V Europa si è 
abbandonata ; deh ! che sarà di noi , fratelli 
miei, che sarà del nostro paese, di questo vo- 
stro Santuario, ove in ogni vostra necessità 
trovaste tanti conforti, e tante gustaste soa- 
vità di Paradiso? Anzi che sarà del mondo in- 
tero? L'avvenire, certo, non è noto altrimenti 
che a Dio; ma noi sappiamo quel che acca- 
desse dell'Oriente, quando fatto profondamente 
guasto e corrotto , s' indurò alle voci e a' fla- 
gelli divini. E sì ci sono noti i funesti casi 
della Germania, della Svizzera e dell'Inghil- 
terra, al tempo della famosa Riforma suscitata 
dall' inferno. Come tutti sappiamo quel che 
ottant'anni fa intravvenne alla Francia, allor- 
ché alla luce della fede contrappose la super- 
bia della filosofica ragione , all' autorità il li- 
bertinaggio, ali'integrezza de' costumi le osce- 
nità e prostituzioni del Paganesimo. O miei 
fratelli, furono orribili scene di morte , e ro- 
vesci e rovine senza esempio ; rinnovatesi , 
anche in modi più satanici, sono a mala pena 
due anni, in Parigi 1 0 mio Dio! Deh! che 
sarà dunque egli mai di noi in tanto imper- 
versar di procella , che l' intera società n' è 
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sconvolta, e tanto soprammodo travagliata la 
santa navicella di Pietro, e il venerando Ponte- 
fice Pio, che tu in si fortunosi e difficili 
tempi ponesti a reggerla e governarla; e gli 
animi ne sono atterriti, e pare che non ci a- 
vesse, nè in verità, umanamente mirando, è 
dato vedere luce di speranza e di conforto? 
Ed ora udite, o signori! Di questi di, leggendo 
appunto la storia di queir infernale rovescio 
di tutte umane e divine cose, che fu la rivo- 
luzione del passato secolo in Francia, fra l'al- 
tre, mi cadde sotto gli occhi la satanica di- 
struzione di ben parecchi de' più insigni San- 
tuari della Vergine in quella nazione (1). E 
un tremito mi corse per tutta la vita ; e mi 
si drizzarono i capegli sulla fronte ; e i miei 
occhi si aprirono a largo piantol E « Vergine 
santa, mi esclamai, or dunque averemo noi a 
temere, che simiglianti sacrilegii ed impeti 
di abisso, si faranno a spargere eguale deso- 
lazione in questa nostra cara patria, che fu 
sempre la terra sopra ogni altra per avven- 
tura caramente diletta del tuo amore? » E 
voi, miei fratelli, che ne dite? Ohimè! Dunque 
su queste care e ridenti colline , dentro da 



m 

(l) Orsini , Storia della Madre di Dio e dei 
suo culto, tom. II. 
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queste valli, in queste si belle e felici riviere, 
ove sempre risuonò sì dolce V inno della Ver- 
gine , potrebbe egli mai avvenire, che atter- 
rati questi luoghi santi, e menandovi oscene 
ridde turbe di demoni, ci empiesse di terrore 
il tetro ruggito dell'inferno? 

O Maria, Madre nostra dolcissima, no, no, 
non sia mai , che tanta orribilità di flagelli 
piombi sopra i nostri capi ! Tu se* Madre di 
Misericordia, e misericordia imploriamo da te, 
e da Gesù, che pur troppo oltraggiammo, duri 
ed ingrati alla benignità vostra e al vostro 
amore. Ma noi rinsaviremo! E tu donaci aita, 
Madre nostra, e nostra Signora: i quali te ne 
preghiamo, pentiti e sospirando; e molto, a dir 
vero, ce ne confidiamo, appunto dal prodigio 
de* tuoi occhi divini, ond' or nuovamente ti 
piacque di qui rivelarti: imperocché i tuoi 
sguardi sempre furono sguardi di pietà e di 
misericordia. Deh ! mira , o Madre come da 
tutte parti siamo cinti da terribili nemici; i 
quali osano frodolentemente e scelleratamente 
assalir te col tuo Gesù, e noi suoi servi e fi- 
gliuoli. Mira, e scendi, o Madre! Scendi, o Si- 
gnora, scendi, Regina nostra, in nostro soc- 
corso; acciocché ei non prevalgano, e non 
prendano piena signoria di noi, e dicano: « Or 
dov'è il loro Dio , nella cui potenza tanto si 
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confidavano? » E se noi insinora non ce ne 
guardammo quanto basti, i tuoi sguardi ce 
ne atterriscano; e ci atterriscano delle nostre 
colpe; e ci rinvigoriscano alla virtù, all'amore, 
alla fede ; affinchè torniamo degni della di- 
vina misericordia. E questa impetraci dal tuo 
divin Figliuolo Gesù; il quale sappiamo che 
nulla può negare a te, per lo cui mezzo volle 
darci grazia e salvezza. Salvaci dunque , o 
Madre; si che reintegrati nell'amore del no- 
stro Padre . l' ira sua si plachi , e piena di- 
scenda nuovamente sopra de' nostri capi la 
sua benedizione (1). E noi te ne saremo grati, 
o Maria, mostrandoci veri tuoi figli, e magni- 
ficando senza posa la tua potenza, la tua bontà, 
la tua gloria. E qui , in questo tempio , in 
questo luogo santo, scelto da te a luogo di 
tue amorose manifestazioni, canteremo, finché 
ci duri la vita, che tu sei la nostra Madre, 
la nostra Signora, la nostra protezione, la no- 
stra salvezza. E si quelli che verranno dopo 
di noi, educati alla nostra fede , e al nostro 
amore, e da' nostri amari casi utilmente ad- 
dottrinati , continueranno la società de' veri 
tuoi figli e de' veri figli del tuo benedetto 
e dolce Gesù; non vivendo che dell'amor vo- 
stro e per la vostra gloria, ove solo sta ripo- 
ti) S. Bonaventura, loc. cit. 
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sta la vera pace e felicità; sicché la vostra 
misericordia sia sempre luce e conforto di 
questa nostra misera vita, e Voi ne siate esal- 
tati eon pieno ed universale amore nel tem- 
po e nell'eternità. Così sia! Cosi sia! 






(Con Revisione EcclesiatticaJ. 
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